
Pergine |  L’associazione delle donne musulmane ha cercato un confronto con la comunità con i piatti tipici

Banchetti arabi per conoscersi
CHIARA CHECCHINI

PERGINE - Dalla fine di
dicembre e fino alla settimana
scorsa, ogni sabato e
domenica le donne di
Assalam (Associazione delle
donne musulmane di Pergine)
hanno allestito un banchetto
con le specialità dei loro
Paesi. La degustazione (con
offerta libera) è stata ospitata
nello spazio dell’ex teatro
delle Garberie in piazza del
Municipio. Si poteva prendere
posto a un tavolo, sorseggiare
il tè alla menta e assaggiare i
dolci preparati dalle donne
dell’associazione, ascoltando
la musica araba di
sottofondo. 
Fawziya, la direttrice, ha
accolto i nuovi arrivati e agli
interessati ha raccontato
delle attività
dell’associazione. Assalam è
nota soprattutto per i suoi
corsi di lingua e cucina araba,
organizzati presso la sala
messa a disposizione dalla
casa di riposo di via delle
Pive. Insiste sull’importanza
del cibo, preziosa occasione
per avvicinarsi al mondo
arabo e alle sue tradizioni. «I
corsi di cucina hanno sempre
molto successo e ci sono
anche tanti uomini italiani
che partecipano». 
Le donne di Assalam sono più
di 50, per la maggior parte
sono originarie del Marocco,
ma anche delle vicine Tunisia
e Algeria. Si sono riunite
nell’associazione nel 2004,
per darsi supporto e

integrarsi più facilmente nel
tessuto locale. L’altra
fondamentale finalità
dell’associazione è quella di
avvicinare le mamme al
mondo della scuola dei figli.
La collaborazione con le
scuole di Pergine negli ultimi
anni ha preso nuovo vigore:
per il secondo anno
consecutivo il dirigente
scolastico Gianfranco
Pedrinolli, dell’istituto
comprensivo Pergine 2, ha
reso disponibile un’aula della
scuola elementare Gianni
Rodari per l’ora settimanale
di lingua araba, il sabato
mattina. 
Come sottolinea una delle
donne dell’associazione,
mamma e insegnante di
arabo: «È importante che i
nostri figli nati qui in Italia
non perdano la lingua dei loro
genitori e dei loro nonni. Noi
mamme vogliamo poter
raccontare le favole della
buonanotte ai nostri bambini
in arabo». 
Gli allievi che frequentano la
lezione di arabo scritto e
parlato quest’anno sono una
trentina, per un totale di 4
insegnanti volontari che si
alternano. 
Assalam ancora non ha uno
spazio proprio, per le varie
attività si sposta di volta in
volta in sale diverse. Fino a
domenica 25 gennaio
l’iniziativa della degustazione
dei prodotti ha avuto luogo
alle Garberie, mentre per i
prossimi appuntamenti
Fawziya sta ancora
prendendo contatti.

L’integrazione passa da una tavola imbandita con piatti tipici

Torna la stagione di prosa

Pirandello a teatro
PERGINE

PERGINE - Lunedì al teatro
comunale (ore 20.45) la
stagione di prosa propone
«Come tu mi vuoi (nel ruolo
de L’Ignota)», piéce scritta
da Pirandello per Marta
Abba che vedrà come
protagonista Lucrezia Lante
della Rovere. I biglietti
(intero 15 euro, ridotto per
studenti, anziani e
possessori di «carta In
Cooperazione» o carta
«Amici del Teatro» 12 euro;
diversamente abili biglietto

intero ed eventuale
accompagnatore gratis) si
possono acquistare la sera
dello spettacolo (a partire
dalle 20) alla biglietteria
oppure in prevendita in
teatro o alle Casse rurali del
Trentino. Per ulteriori
informazioni, 0461534321,
3891151058;
www.teatrodipergine.it; e-
mail
info@teatrodipergine.it) o
alla biblioteca
(0461502390).

IN BREVE
� PINÉ E PERGINE

La storia di Romeo e
Giulietta
Questo pomeriggio, alle
16.30, al teatro di Bedollo,
e domani alle 16 al
comunale di Pergine, in
scena una produzione
«AriaTeatro»: «La storia di
Romeo e Giulietta», regia di
Riccardo Bellandi, con
Giuseppe Amato, Chiara
Benedetti e Riccardo
Bellandi. La storia-simbolo
dell’amore più puro,
raccontata con leggerezza e
insieme profondità per un
pubblico di giovanissimi
(età consigliata: dagli 8
anni in su).

� PALÙ DEL FERSINA
Sessione forestale
Giovedì prossimo alle 9.30,
in Comune, si tiene la
sessione forestale per l’anno
2014. Entro il 4 febbraio gli
interessati aventi intenzione
di tagliare legname, sia nei
boschi privati che in quelli
di uso civico, dovranno
provvedere a depositare la
relativa domanda. Il sindaco
Loris Moar ricorda che i
detentori di caprini e ovini
che intendono far pascolare
questi animali sui pascoli
comunali hanno l’obbligo di
denunciarne il numero e la
specie.

� BEDOLLO
Teatro per bambini
Domani alle 16.30, in
teatro, per la rassegna «A
tutta scena!» spettacolo per
bambini.

Baselga di Piné |  Lega

Interrogazione
sulla palestra
BASELGA DI PINÉ – La
progettazione della nuova
palestra delle scuole medie
«Don Tarter» giunge
all’attenzione del consiglio
provinciale. Con una
interrogazione alla giunta, il
consigliere Claudio Civettini
(Lega Nord Trentino)
evidenzia come l’esecutivo
comunale di Baselga abbia
stabilito che la redazione del
progetto esecutivo della
ristrutturazione della
palestra «sia affidata a un
gruppo misto di
progettazione», suddividendo
la progettazione (circa 161
mila euro) in sei parti tutte
sotto i 44.700 euro (limite per
l’affidamento diretto).
«Ottimo l’intento di cogliere
le esigenze delle ditte locali,
ma tutto sembrerebbe poco
chiaro, visto che alcuni
partecipanti, risulterebbero
far parte (salvo errori o
omonimie) di una stessa
società con tanti soci (uno
stesso team tecnico) – scrive
– il tutto in netto contrasto
con le più elementari norme
di trasparenza e parità di
trattamento, con il
buonsenso e con la legge. La
considerazione più pregnante
è sulla responsabilità dei
cedimenti strutturali, da qui
la semplice domanda se sia
normale che in pochi anni
tale struttura, subisca un
cedimento tale da dover
prevedere il suo rifacimento.
Non si è di valutato di rifarsi
sull’ente che ha fatto redigere
il progetto e diretto i lavori».

D. F.

Sindaco legittimo? Parola alla Consulta
Le elezioni di maggio
forse incostituzionali

NICOLA GUARNIERI

PERGINE - La spada di Damocle c’è ed
è assai pericolosa. Perché in ballo c’è
la legittimità della legge elettorale che
da vent’anni nomina i consigli degli ol-
tre duecento Comuni del Trentino. Il
Tar ha infatti sospeso il giudizio sul ri-
corso presentato dai Verdi, che conte-
stavano le elezioni perginesi del mag-
gio scorso, passando la patata bollen-
te alla corte costituzionale. E non è un
quesito da poco visto che la decisio-
ne dei giudici amministrativi era già
stata messa in frigo in autunno in at-
tesa di un pronunciamento della Con-
sulta sul «Porcellum», la legge eletto-
rale per le politiche cassata dai custo-
di della Carta suprema di Roma. Se nel-
la capitale si giudicasse illegittima la
questione, l’insediamento del civico
consesso e della giunta guidata dal sin-
daco Roberto Oss Emer sarebbe ille-
gittima. Anche se non invaliderebbe le
delibere e le ordinanze della giunta.
Per i Verdi, esclusi in primavera dal
consiglio comunale, la legge elettora-
le regionale per i Comuni è sbagliata
perché consente di governare con un
quarto dei voti grazie al premio di mag-
gioranza che garantisce il 60% degli
eletti. In base a questo ragionamento,
gli ecologisti guidati da Marco Boato
hanno impugnato la norma con l’obiet-
tivo di arrivare ad una dichiarazione
di incostituzionalità per la mancanza

del requisito di soglia, come avviene
ad esempio con il 40% fissato per le
elezioni provinciali.
Il Tribunale amministrativo ha ritenu-
to «rilevante per la decisione del ricor-
so e non manifestamente infondata la
questione di legittimità costituziona-
le». Il Tar, in altre parole, ha sospeso il
giudizio sul ricorso per l’annullamen-
to delle elezioni di Pergine e ordinato
la trasmissione degli atti alla corte co-
stituzionale. Che, a questo punto, po-
trebbe rimettere in discussione l’im-
pianto normativo che regola la nomi-
na di tutti i consigli comunali trentini.
E pensare che questo passaggio roma-
no si poteva evitare proprio mettendo
mano alla norma. 
«La scorsa settimana ci siamo trovati
come maggioranza regionale - spiega
Boato - e a Rossi e Moltrer ho ricorda-
to il ricorso al Tar e la possibilità seria
che la Consulta dichiari  incostituzio-
nale la nostra legge elettorale. Si pote-
va infatti cambiare prima ritirando il
ricorso e ripartendo con nuove rego-
le dalle prossime elezioni. L’idea era
tornare alla prima versione, quella che
imponeva la soglia del 40% per ottene-
re il premio di maggioranza. Tolta quel-
la dopo il caso Chiocchetti a Rovere-
to nessuno fa più apparentamenti al
secondo turno e questo non è giusto.
Per quanto riguarda Pergine non sta
né in cielo né in terra che uno vinca
con il 25% dei consensi».
Come è noto due candidati dei Verdi

alle comunali - Giuseppe Facchini e Flo-
ra Silvestri - avevano impugnato al Tar
la delibera consiliare che approvava
l’attribuzione dei seggi sostenendo che
il testo unico delle leggi regionali per
l’elezione dei consigli comunali - nel-
la parte in cui prevede l’attribuzione
di un premio di maggioranza alle liste
collegate al sindaco, a prescindere dal-
la soglia minima di voti - fosse incosti-

tuzionale. E a Roberto Oss Emer, non
a caso, sono stati assegnati 9 seggi di
premio in aggiunta ai 5 guadagnati sul
campo. 
Soddisfatti Lucia Coppola e Marco Ianes:
«S tratta del nostro impegno per ga-
rantire, in modo democratico, che i
consigli comunali siano anche luoghi
di rappresentanza dell’intero corpo
elettorale».

Lo scorso maggio, dopo la vittoria di Roberto Oss Emer alle elezioni
comunali di Pergine e l’attribuzione dei seggi in consiglio comunale, i Verdi,
esclusi dal Palazzo, hanno depositato un ricorso al Tar. Che adesso,
ravvisando dubbi di incostituzionalità sulla legge elettorale regionale per i
Comuni, ha deciso di mandare il quesito alla Consulta.

MORELLI
«Non cambierà nulla»
PERGINE - Marco Morelli,
esponente di spicco dell’Upt,
che ha sostenuto la
candidatura di Marco Osler a
sindaco di Pergine, e che con
lui ha incassato la sconfitta al
ballottaggio, dopo il vantaggio
iniziale, non ci sta: «Non ce
l’ho con i Verdi, ma dietro
questo ricorso vedo la
volontà di voler stravolgere le
regole democratiche
ricorrendo ai dei cavilli». Per
Morelli, che pure siede
all’opposizione, «ci sono state
delle elezioni, dove si sono
presentate delle liste, sono
arrivati al ballottaggio due
candidati sindaco e uno ha
vinto, e per me quel sindaco è
perfettamente legittimato a
svolgere la sua funzione. La
coalizione che ha vinto
governerà fino a maggio 2015,
dopo di che saranno gli
elettori a decidere se ha fatto
bene o male». Ai Verdi, Morelli
rimprovera anche di «non
rispettare le regole del gioco».
«Troppo comodo, quando si
gioca con certe regole
lamentarsi dopo: mi sembra
veramente fuori luogo». E
conclude con una battuta: «Mi
fa ridere, perché  non
cambierà nulla, prima che la
Corte Costituzionale decida si
arriverà alle prossime
elezioni».

PERGINE

Il Tar ha sospeso il giudizio
sul ricorso dei Verdi contro
la ripartizione dei seggi

Il sindaco Oss Emer: «Aspettiamo la decisione della Corte Costituzionale»
PERGINE - Il sindaco di Pergine
Roberto Oss Emer non entra nel
merito della questione, e il suo
commento sulla decisione del Tar di
Trento di trasmettere gli atti alla
Consulta è estremamente breve:
«Aspettiamo la decisione della Corte
costituzionale, non entro nel merito
e non è un mio problema. Sono
convinto - aggiunge soltanto - che

avrebbero presentato ricorso anche
se il risultato elettorale fosse stato
diverso e avessero vinto». Oss Emer
è stato eletto sindaco nel giugno del
2013 con il 57,70% delle preferenze,
quando con le tre liste civiche ha
sconfitto al ballottaggio Marco
Osler. La sua elezione è stata un
«terremoto politico» che ha mandato
all’opposizione partiti come Upt,

Patt e Pd e ridimensionando partiti
come la Lega Nord, Rifondazione e i
Socialisti. Sono stati esattamente
1.163 i voti che hanno separato Oss
Emer (57,70%) da Osler (42,30%).
Oss Emer al secondo turno era
partito indietro rispetto ad Osler di
5 punti e mezzo ma è riuscito a
ribaltare il risultato e a diventare
sindaco. Il sindaco Oss Emer
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